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PROVINCIA DI FOGGIA 
Piazza XX Settembre n. 20  –  71121 Foggia 
tel.: 0881.791854  -  fax: 0881.791853 
e-mail: serviziocivile@provincia.foggia.it 
url: www.serviziocivile.provincia.foggia.it 

I RICOSTRUTTORI NELLA PREGHIERA 
c/o Abbazia San Leonardo, S.S. 89 km 175,800 – Manfredonia 71043 (FG) 
tel.: 0884/549439 | e-mail: info@sanleonardomanfredonia.it 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO 
 
 
 

Ente proponente il progetto 

Eventuali enti attuatori 
 

 
Titolo del progetto 

 
 
 

 
Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica 

 

 

Settore: Educazione e Promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del 
turismo sostenibile e sociale e dello sport  
Area d’intervento: Sportelli informa 
Codifica: 22 

 
Durata del progetto 

 
8 mesi 

9 mesi 

10 mesi 

11 mesi 

12 mesi 

 

San Leonardo informa 

X 
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Obiettivi del progetto 

 

Tenendo presente la situazione data di partenza, così come descritto nel punto 
precedente, il progetto intende offrire un punto di informazione ai visitatori che si 
presentano presso l’Abbazia San Leonardo singolarmente o in piccoli o grandi gruppi. 
La grande maggioranza dei visitatori è sprovvista di informazioni e conoscenze 
riguardanti l’Abbazia e chiede informazioni direttamente sul luogo. Poiché non è 
presente un servizio di informazione e di guida, né i monaci presenti possono 
dedicarsi in maniera metodica a questo, l’obiettivo del progetto è quello di sopperire 
a tale mancanza. I visitatori potranno essere accolti dai Volontari del Servizio Civile 
Universale e potranno ricevere le spiegazioni riguardanti il complesso sia a livello 
storico, sia artistico e architettonico, sia religioso. 
In questo modo si intende non solo confermare l’attuale presenza di visitatori ma ci si 
propone anche di incrementarla, visto il servizio che vi si offre, servizio non praticato 
e non ancora sperimentato nel Comune di Manfredonia. 
Questo progetto nasce anche dalla richiesta esplicita di molti visitatori che richiedono 
espressamente un servizio informativo mirato.  
La promozione dell’Abbazia sarà anche l’occasione per incentivare la visita degli altri 
siti circostanti del territorio, infatti si tratta di siti che sono strettamente legati tra di 
loro da un punto di vista storico, sociale ed ambientale e si richiamano l’uno con 
l’altro. 
Questo progetto intende quindi essere un possibile esempio di utilizzo delle risorse 
del territorio, anche in una prospettiva lavorativa vera e propria, sempre in un’ottica 
di collaborazione e di condivisione delle ricchezze da proporre in maniera integrata e 
interconnessa. 
Oltre all’obiettivo principale c’è anche un altro obiettivo che renderebbe fruibile, 
almeno in maniera virtuale, l’Abbazia San Leonardo. Infatti, in collaborazione con 
l’Associazione culturale “Guilielmus”, costituita da più di un decennio per 
promuovere lo studio e la conoscenza dell’Abbazia, si intende svolgere un’opera di 
catalogazione e digitalizzazione dell’archivio riguardante l’Abbazia: tale lavoro 
renderà accessibile on line il patrimonio culturale su San Leonardo a tutti gli 
interessati che, in qualità di studiosi, studenti universitari, appassionati o semplici 
visitatori, richiedano informazioni approfondite o documentazioni riguardanti 
l’Abbazia. 
Questo è quanto si intende raggiungere con la realizzazione del presente progetto. 
 

BIOGNI E CRITICITA’ OBIETTIVO INDICATORI EX ANTE INDICATORI EX POST 
    

- Bisogno di 
individuare nuovi 
sbocchi lavorativi che 
promuovano la 
ricchezza del proprio 
territorio contro la 
disoccupazione e la 
povertà  
 
- Difficoltà a 
collaborare tra i 
diversi enti pubblici e 

- Valorizzazione e 
promozione 
dell’Abbazia e del 
territorio limitrofo 
mediante un servizio 
di accoglienza e di 
informazione da 
svolgere presso 
l’Abbazia San 
Leonardo per tutti i 
visitatori e i fruitori 
dell’Abbazia: 

- L’Abbazia è aperta 
tutti i giorni, tutto 
l’anno 
Da febbraio a 
novembre possono 
transitare 
dall’abbazia anche 
alcune centinaia di 
visitatori al giorno 
 
- Molti utenti 
visitatori sono 

- Incrementare 
ulteriormente il 
numero di visitatori 
 
- Fornire un servizio 
di accoglienza e un 
servizio di 
informazione 
qualificato e capace 
di promuovere non 
solo la conoscenza 
dell’Abbazia ma 
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privati e carenza di 
strumenti per 
valorizzare e 
promuovere il 
patrimonio culturale 
ed ambientale 
garganico nel suo 
complesso 
 

potranno conoscere, 
apprezzare ed 
approfondire un 
gioiello di arte e di 
storia non solo della 
Capitanata ma 
dell’intera regione 
pugliese 
 
- Catalogazione e 
digitalizzazione 
dell’archivio che 
contiene il 
patrimonio culturale 
che riguarda 
l’Abbazia  
 

qualificati: studiosi 
ed esperti di storia, 
arte ed architettura, 
studenti, laureandi 
che scrivono la tesi 
sull’Abbazia, 
appassionati della 
materia. Tali utenti 
non possono godere 
dell’archivio che 
costituisce il 
patrimonio culturale 
riguardante l’Abbazia  
 

anche la visita dei 
diversi beni culturali 
facenti parte del 
territorio circostante 
 
- Rendere disponibile 
attraverso uno 
sportello informativo 
on line l’archivio che 
costituisce il 
patrimonio culturale 
riguardante l’Abbazia 
San Leonardo (testi 
antichi e moderni, 
tesi di laurea, studi e 
monografie, piantine)  

 
 

 
Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari nell’ambito del progetto 
 

Il ruolo dei Volontari del Servizio Civile Universale sarà quello di accogliere i visitatori 
e di offrire loro le informazioni storiche, artistiche, architettoniche e religiose 
dell’Abbazia e del territorio circostante. 
Il loro ruolo sarà quindi quello di svolgere un servizio civile che promuova la cultura e 
l’educazione al territorio di Manfredonia (e limitrofo) e di un luogo tra i più 
significativi della Capitanata.  
Un ulteriore ruolo è legato all’obiettivo secondario di questo progetto, cioè la 
catalogazione e digitalizzazione dell’archivio del patrimonio culturale dell’Abbazia al 
fine di creare uno sportello informativo accessibile on line attraverso il sito 
dell’Abbazia di San Leonardo: essi saranno introdotti al lavoro di catalogazione e 
digitalizzazione sotto la guida di membri dell’Associazione culturale Guilielmus. 
 

OBIETTIVO  ATTIVITA’ PREVSITA RUOLO DEGLI OPERATORI VOLONTARI 
    

- Accogliere i 
visitatori dell’Abbazia 
e dare loro le 
informazioni 
riguardanti il 
complesso abbaziale 
e il patrimonio 
culturale limitrofo 
- Catalogare e 
digitalizzare l’archivio 
su San Leonardo 

- Accoglienza e 
informazione 
 
- Catalogazione e 
digitalizzazione 

- Accogliere i visitatori e tramettere le 
conoscenze acquisite 
 
-Inserimento delle informazioni digitalizzate 
sul sito dell’abbazia di San Leonardo  

 
 

 

Numero degli operatori volontari da impiegare nel progetto 
 

Numero posti con vitto e alloggio 
 

Numero posti senza vitto e alloggio 
 

Numero posti con solo vitto 

4 

0 

4 

0 
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Numero ore di servizio settimanali degli operatori volontari, 
 oppure, in alternativa, monte ore annuo 

 
Giorni di servizio settimanali degli operatori volontari  

 
Eventuali particolari obblighi degli operatori volontari durante il periodo di servizio:  

 

• Condividere gli obiettivi indicati nel progetto mettendo in atto tutte le azioni 
richieste per il raggiungimento degli stessi. 

• Disponibilità e flessibilità dell’orario di lavoro, compresi i giorni festivi.  
• Puntualità e precisione nello svolgimento degli impegni assunti. 
• Rispettare le norme in materia di igiene, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro. 
• Mantenere la necessaria riservatezza per quanto attiene i dati, le informazioni e 

le conoscenze acquisite durante lo svolgimento del servizio civile. 
 Tali obblighi sono richiesti per garantire l’ottimizzazione e la realizzazione del 

progetto. 

25 
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Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato 

 

Nominativi degli Operatori Locali di 
Progetto 

Nominativi dei Responsabili Locali di Ente 
Accreditato 

N. 
Sede di attuazione 

del progetto 
Comune Indirizzo 

Cod. ident. 
sede 

N. vol. per 
sede 

Cognome e 
nome 

Data di 
nascita 

 
C.F. 

Cognome e 
nome 

Data di 
nascita 

 
C.F. 

1 

Abbazia San 
Leonardo - 

Ufficio 
Informazioni 

Manfredonia 
Strada Statale 89 

KM 175,800 
143468 4 

CIRELLI 
Fabrizio 

01/08/1
981 

CRLFRZ81M01B
819O 

ROSELLI 
Gilberto 

24/01/1
959 

RSLGBR59A24D643M 
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Descrizione dei criteri di selezione 

 

Sistema di selezione verificato in sede di accreditamento consultabile nella sezione 
nuovi progetti del sito. 

 
Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli 
richiesti dal decreto legislativo, n. 40 del 6 marzo 2017:  

 

Cultura media, buone conoscenze informatiche e buone capacità relazionali.    
E’ titolo di maggior gradimento:  
- diploma di scuola media superiore;  
- pregressa esperienza nel settore specifico del progetto;  
- pregressa esperienza presso organizzazioni di volontariato;  
- buona conoscenza di una lingua straniera;  
- spiccata disposizione alle relazioni interpersonali e di gruppo  
- capacità relazionali e dialogiche; 
- studi universitari attinenti. 
Si consiglia di essere automuniti, in quanto l’Abbazia è fuori del centro abitato. 

 
Eventuali crediti formativi riconosciuti:  

 

NO 

 
Eventuali tirocini riconosciuti :  

 

NO 

 
Attestazione delle competenze acquisite in relazione alle attività svolte durante 
l’espletamento del servizio utili ai fini del curriculum vitae 

 

CERTIFICAZIONE COMPETENZE: in merito all’acquisizione delle competenze e 
professionalità da parte dei volontari  in  civile, la PROVINCIA DI FOGGIA ha stilato un 
accordo per la certificazione delle competente con ENAC PUGLIA-Ente di Formazione 
Canossiano “C. Figliolia”, con sede legale e operativa a Foggia in via XXIV Aprile n.74-
P.I. 03327560714  “Ente titolato” ai sensi del D.lgs. n.13 del 16/01/2013 alla 
certificazione delle competenze non formali in quanto accreditato dalla Regione 
Puglia con codice PUT4315 per i servizi alla formazione e al lavoro.  L’Ente  rilascerà al 
termine del periodo di servizio civile,  ai volontari impegnati in progetti di SCU, con la 
rete della Provincia di Foggia la CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE NON FORMALI 
ACQUISITE DAI VOLONTARI DURANTE IL PERCORSO FORMATIVO SPECIFICO, ai sensi 
e per gli effetti del DLGS n.13/2013 e s.m.e.i. valida ai fini del curriculum vitae. 

 Il Documento di Valutazione delle Competenze contiene, quali elementi 
minimi, oltre alle informazioni anagrafiche relative alla persona:  
- le competenze (AdA/UC e relative conoscenze e capacità/abilità) che 

costituiscono lo standard professionale di riferimento; 
- le informazioni relative a luogo e data di svolgimento del Colloquio tecnico 

realizzato;   
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- l’indicazione delle competenze certificate in esito alla valutazione 
realizzata.  

 In particolare saranno riconosciute:  
1) COMPETENZE DI BASE: - capacità e competenze relazionali (Ad es. vivere e 
lavorare con altre persone, in ambiente multiculturale, occupando posti in cui la 
comunicazione è importante e in situazioni in cui è essenziale lavorare in squadra, 
ecc.)  
2) COMPETENZE TRASVERSALI: - capacità e competenze organizzative (Ad es. 
coordinamento e amministrazione di persone, progetti, bilanci; sul posto di lavoro, in 
attività di volontariato,  a casa, ecc.)  
3) COMPETENZE TECNICO PROFESSIONALI: - capacità e competenze professionali e/o 
tecniche con computer, attrezzature specifiche, macchinari, ecc. (Ad es. uso dei piani 
di intervento personalizzato e dei rispettivi programmi informatici; uso computer e 
internet per aggiornamento data base, sito, ricerche a diverso tema per iniziative 
presenti sul territorio, mappatura risorse sul territorio, etc.; uso strumenti tecnici 
durante le attività laboratoriali, etc.).   
Inoltre, nella certificazione delle competenze, saranno indicate le ore di formazione 
generale e specifica svolte e le attività svolte dai singoli volontari nel progetto di 
servizio civile e le modalità di valutazione delle competenze acquisite attraverso gli 
strumenti indicati nel piano di monitoraggio interno della formazione.   

  Modalità di rilascio: al termine delle operazioni viene rilasciato il Certificato 
di competenze che ha valore di parte terza. Il Certificato è registrato nel nello 
Strumento di raccolta delle informazioni rilasciato alla persona adottato dalla 
Regione Puglia (Libretto formativo e/o Fascicolo elettronico del lavoratore). 

 Tempistica per il rilascio: entro tre mesi dalla conclusione del progetto di 
servizio Civile Universale. 

 
 

 

Contenuti della formazione 
 

 
Modulo Formativo: Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego di volontari in 

progetti di servizio civile universale 

FORMATORE MATERIA ORE 
   

Ing. Fabrizio Cirelli 

Definizione dei rischi e degli strumenti necessari 
ad affrontare situazioni di emergenza e rischi 
connessi allo svolgimento delle azioni di 
progetto.  

10 

 

I temi trattati durante il presente modulo 
includeranno: 
- La prevenzione e Protezione dai Rischi e 
attività correlate, ai sensi delD.Lgs. N.81/08;  
- Formazione e informazione sui rischi connessi 
all’impiego dei volontari nei progetti di servizio 
civile: definizione dei rischi e degli strumenti 
necessari ad affrontare situazioni di emergenza 
e rischi connessi allo svolgimento delle azioni di 
progetto.  
- Somministrazione del formulario di valutazione 
di fine modulo. 

 

 

Modulo Formativo: Cultura generale del territorio 
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FORMATORE MATERIA ORE 
   

Arch. Antonello D’Ardes Cultura generale del territorio 10 

 

Verrà fornita la conoscenza del territorio con 
particolare riferimento ai beni culturali e 
paesaggistici limitrofi all’Abbazia San Leonardo e 
con essa collegati 

 

 

Modulo Formativo: Storia dell’Abbazia 

FORMATORE MATERIA ORE 
   

Dott. Ciro Mezzogori Storia dell’Abbazia 20 

 
Verrà fornita la conoscenza della storia 
dell’Abbazia all’interno di un excursus storico 
riguardante la zona in cui insiste l’Abbazia 

 

 

Modulo Formativo: Arte e architettura dell’Abbazia 

FORMATORE MATERIA ORE 
   

Arch. Antonello D’Ardes Arte e architettura dell’Abbazia 20 

 

Verrà fornita la conoscenza dell’arte e 
dell’architettura del complesso abbaziale, sia 
attuale (dopo i lavori di recupero e di 
valorizzazione) sia nel corso della storia. 

 

 

Modulo Formativo: La vita religiosa dell’Abbazia: spiritualità e cultura   

FORMATORE MATERIA ORE 
   

Ing. Fabrizio Cirelli 
La vita religiosa dell’Abbazia: spiritualità e 
cultura 

20 

 

Verrà fornita la conoscenza della vita di fede e 
della spiritualità delle comunità che hanno 
dimorato nell’Abbazia nel passato e che vi 
dimorano oggi.  

 

 
 
Ciascun modulo sarà formato da tre momenti: tempo della spiegazione teorica da 
parte del formatore comprendente la visita itinerante in loco per mostrare 
l’applicazione pratica di quanto ascoltato durante la parte teorica, tempo 
dell’apprendimento per lo studio e tempo della verifica di quanto imparato. 
 

 
Durata 

 

La Formazione Specifica avrà una durata totale di n.80 ore e sarà erogata entro e non 
oltre 90 giorni dall’avvio del progetto, ivi compreso il previsto modulo sulla 
“formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di 
servizio civile”. 

 


